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IL TEMA

Si è chiuso ieri a 
Palermo il Seminario 
nazionale di pastorale 

sociale. Al centro la 
formazione spirituale 

Don Bignami, 
direttore dell’Ufficio 

Cei: «I partiti 
in crisi. L’economia 

non guardi solo al 
profitto. La fede non 
è ideologia politica»

L’EVENTO ORGANIZZATO ANCHE CON L’ISTITUTO BACHELET 

Diseguaglianze, sfida per la democrazia 
L’Azione cattolica riflette su fragilità e potenzialità del sistema. L’attenzione sulla comunicazione
AGNESE  PALMUCCI 
Roma 

Ridurre le disuguaglianze so-
ciali e rafforzare le alleanze. 
Per rigenerare l’unicità del-

la democrazia, messa sempre più 
all’angolo dalle sfide della con-
temporaneità, occorre puntare lo 
sguardo sui territori. Nell’anniver-
sario dei 75 anni della Costituzio-
ne, venerdì e ieri, sabato, l’Azio-
ne cattolica italiana ha dedicato 
l’annuale Convegno Bachelet, or-
ganizzato dall’Istituto Vittorio 
Bachelet alla Domus Mariae, al 
confronto sulla democrazia in 
trasformazione.  
Dopo una giornata introduttiva 
sulle fragilità e le potenzialità del-
la democrazia, la riflessione di ie-
ri si è concentrata sulle sfide più 
complesse del tempo attuale. «Og-
gi, negli stessi Paesi democratici, - 
ha detto Marco Iasevoli, giornali-
sta di Avvenire che ha moderato la 

sessione - ci si domanda: meglio 
la democrazia o qualcuno che co-
mandi da solo? Queste questioni 
si possono ignorare, oppure si può 
scegliere di prenderne atto».  
Floriana Cerni-
glia, docente di 
Economia politi-
ca all’Università 
Cattolica del Sa-
cro Cuore, ha 
aperto il confron-
to toccando i no-
di della coesione sociale e dell’au-
tonomia differenziata. «I divari tra 
il nord e il sud Italia sono aumen-
tati tantissimo», ha sottolineato. 
«Bisognerebbe mettere tutte le Re-
gioni in grado di correre allo stes-
so ritmo. Dare i giusti incentivi fa 
sì che la ricchezza creata sui terri-
tori poi “goccioli” su tutti gli altri». 
Oltre al divario territoriale, poi, gli 
altri due gap da colmare in Italia, 
anche grazie ai fondi europei del 

Pnrr, saranno il divario di genere e 
quello generazionale.  
Sulle questioni della digitalizzazio-
ne e della comunicazione disinter-
mediata, ha fatto il punto Nicola 

Sala, dell’Autori-
tà per le garanzie 
nelle comunica-
zioni, legando il 
tema alle dina-
miche della co-
municazione 
politica. Oggi 

«sembra che l’individuo abbia la 
possibilità di muoversi nel caos dei 
flussi comunicativi senza media-
tori. È solo una “disintermediazio-
ne apparente” però, proprio per-
ché ci sono nuovi mediatori nasco-
sti, come gli algoritmi, che selezio-
nano di volta in volta i contenuti 
da farci visualizzare». 
Ma quale può essere, a questo 
punto, il destino della comunica-
zione? «Sui social media occorre 

recuperare la consapevolezza 
della dignità dell’altro, e poi biso-
gna tornare ad ascoltare e a fare 
silenzio». 
Secondo il report Democracy In-
dex 2021 promosso dal The Eco-
nomist, il livello della democrazia 
nel mondo continua a peggiorare. 
«Occorre domandarsi oggi - ha 
detto Marcella Mallen, docente 
dell’Università Lumsa e co-presi-
dente dell’Asvis, chiamata a tratta-
re della sfida dello Sviluppo soste-
nibile - quali forme di democrazia 
siano le più adeguate per la tutela 
dell’ambiente». Di certo, ha sotto-
lineato, «un regime democratico 
senza il consenso popolare non 
potrà mai fare scelte coraggiose. 
Allora servono delle visioni attrat-
tive per abbracciare nuove pro-
spettive che siano capaci di garan-
tire una convivenza pacifica, 
un'economia a misura d’uomo e il 
rispetto dell'ambiente».  

Sebastiano Nerozzi, docente di 
Storia del pensiero economico 
all'Università Cattolica del Sacro 
Cuore, ha ricordato che più del 
35% degli italiani non ha votato al-
le ultime elezioni politiche. 
«Si è trattato per lo più di giovani, 
donne e di persone che vivono in 
zone a rischio, per cui le difficoltà 
si sono trasformate in astensione». 
Alcune piste di azione, per sanare 
le ferite di un Paese diviso, posso-

no essere secondo Nerozzi «il ri-
conoscimento dei conflitti che 
hanno generato le disuguaglian-
ze» e «l’alleanza tra le generazioni, 
tra italiani e stranieri, e gli investi-
menti sui giovani e sulle donne».  
A conclusione della mattinata, poi, 
il direttore dell’Istituto Bachelet, 
Agatino Lanzafame, ha presentato 
il progetto di cultura politica “(Pa-
role) di Giustizia e di Speranza”. 
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Al centro i 75 anni della 
Costituzione italiana 

La necessità di 
preservare la coesione 

sociale nel Paese

FRANCESCO DAL MAS 
Vittorio Veneto 
 

È da 20 anni che in 
diocesi di Vittorio 
Veneto – la Chiesa 

madre del beato Giusep-
pe Toniolo, sepolto a Pie-
ve di Soligo – si tengono 
le Settimane sociali. So-
no il frutto anche di una 
spiccata sensibilità della 
comunità ecclesiale, che 
vedeva, ad esempio, ne-
gli anni ’60 del secolo 
scorso l’allora vescovo Al-
bino Luciani solidarizza-
re con gli operai dei primi 
lunghi scioperi nelle fab-
briche e con le lotte dei 
mezzadri nei campi. Sen-

sibilità portata avanti nei 
decenni dalla Scuola so-
ciale della diocesi. E che 
l’attuale vescovo diocesa-
no Corrado Pizziolo ha 
voluto consolidare.  
Quest’anno, la ventesima 
edizione della Settimana 

sociale si è aperta con 
l’anteprima che ha avuto 
per protagonista il vesco-
vo Paolo Bizzeti, vicario 
apostolico per l’Anatolia. 
Entrerà nel vivo sul tema 
“Avviare processi, più che 
possedere spazi”, domani 

sera all’auditorium To-
niolo di Conegliano con 
il cardinale arcivescovo di 
Bologna, Matteo Zuppi, 
presidente della Confe-
renza episcopale Italiana, 
che a partire dalla cifra 
della “fraternità” offrirà 
una riflessione sull’attua-
lità della fede cristiana 
nel contesto culturale at-
tuale. Mercoledì 15 feb-
braio al teatro Ruffo di Sa-
cile, Daniele Marini, so-
ciologo, e don Bruno Bi-
gnami, direttore dell’Uf-
ficio nazionale Cei per la 
pastorale sociale e il lavo-
ro, toccheranno invece il 
tema del lavoro, metten-
done in luce criticità e op-

portunità. Infine venerdì 
17 febbraio al teatro Care-
ni di Pieve di Soligo vi-
deo-intervista ad Andrea 
Riccardi, fondatore della 
Comunità di Sant’Egidio, 
e intervento di Guglielmo 
Cevolin, presidente del 
Gruppo Studi storici e so-
ciali “Historia”, sulla let-
tura geopolitica della 
realtà storica attuale; mo-
dera Paolo De Stefani. 
«Riprendendo l’intuizio-
ne di papa Francesco che, 
nell’esortazione apostoli-
ca Evangelii gaudium, 
parla di “dimensione ine-
ludibilmente sociale 
dell’annuncio del Vange-
lo” (n. 177), quest’anno 

faremo il punto sul cam-
mino fin qui percorso 
nelle Settimane sociali 
per poi rilanciarlo, con 
l’intento di “avviare pro-
cessi, più che possedere 
spazi – spiega don An-
drea Forest, il coordina-
tore della Settimana, nel-
la sua veste di responsa-
bile diocesano dell’Uffi-
cio per la pastorale socia-
le e del lavoro –.  Sono an-
cora parole di papa Fran-
cesco, che invita tutti a 
mettere in atto azioni - 
processi, appunto - di 
cambiamento per dare 
attualità alla logica del 
vangelo: non per affer-
mare sé stessi e presidia-

re i propri spazi di potere 
– prosegue il sacerdote –
, ma per dare il via a una 
trasformazione della 
realtà sulla spinta dei va-
lori della fede in Cristo. È 
in questa prospettiva, in-
fatti, che in ognuna delle 
tre serate della Settimana 
sociale verranno presen-
tate delle iniziative che 
tentano di dare concre-
tezza e continuità agli sti-
moli offerti, proprio per 
evitare che la Settimana 
sociale resti un evento 
chiuso in sé stesso, ma 
apra a cammini generati-
vi di novità».  
A differenza delle edizio-
ni precedenti, quest’an-

no il tema della Settima-
na sociale non sarà quin-
di unitario; tenterà piut-
tosto di offrire una pano-
ramica su alcuni snodi 
fondamentali, nell’ottica 
di un rilancio dell’impe-
gno su vari aspetti del vi-
vere sociale. Proprio il de-
siderio di questo rinno-
vato impegno – conti-
nua don Forest – sarà il 
motivo del ritrovarci in 
preghiera sulla tomba 
di Giuseppe Toniolo, lo 
stesso venerdì 17 con la 
celebrazione della 
Messa alle 18.30 presie-
duta dal vescovo Corra-
do Pizziolo». 
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L’INIZIATIVA 

La Settimana di Vittorio Veneto punta sull’avvio di nuovi processi
Don Andrea Forest, 
coordinatore della 

Settimana diocesana

Dopo l’anteprima 
col vescovo Bizzeti, 
vicario apostolico 
in Anatolia, domani 
il cardinale Zuppi 
sulla fraternità. Parla 
don Forest: azioni 
di cambiamento per 
dare attualità alla 
logica del Vangelo

Le Missionarie 
della Consolata 
da cent’anni 
in Tanzania
«Celebriamo il Dio 
della missione, 
costantemente 
pellegrino, in 
cammino, “in uscita” 
per cercare e 
raggiungere ogni sua 
creatura e avvolgerla 
nell’abbraccio del suo 
amore tenero,  
misericordioso e 
forte». Lo scrivono da 
Iringa all’agenzia Fides 
suor Simona Brambilla 
e suor Maria Michela 
Astegiano, superiora 
generale e consorella 
delle Missionarie della 
Consolata,  Istituto 
che festeggia cento 
anni di presenza in 
Tanzania. Il 30 gennaio 
durante la Messa di 
ringraziamento sono 
stare ricordate le 
beate suor Irene 
Sefani e suor Leonella 
Sgorbato che hanno 
dato la vita per 
l’Africa. 

Calabria, un ciclo 
per scoprire 

la missionarietà

Un itinerario formativo per le équipe 
missionarie diocesane. L’iniziativa 
promossa dalla Commissione 
missionaria regionale della Conferenza 
episcopale calabra si è aperta venerdì 
scorso per concludersi il 17 maggio. Si 

intitola “Io, noi, tutti siamo una sola 
missione” e nel presentarla il vescovo 
delegato Maurizio Aloise, pastore di  
Rossano-Cariati, ha sottolineato 
l’urgenza di dare un nuovo impulso 
missionario alle realtà locali. Il ciclo 

prevede nove incontri a cadenza 
quindicinale con «la possibilità di 
prepararsi a un viaggio missionario per 
vivere un’esperienza di conoscenza e 
di condivisione della vocazione 
missionaria ad gentes». (R.Ia.)

La tavola 
rotonda di ieri  
al Convegno 
Bachelet  
sul tema 
“Rigenerare  
la democrazia” 
promosso a 
Roma dall’Azione 
cattolica  
e dall’Istituto 
Bachelet

GIACOMO GAMBASSI 

«Essere presenti come Chiesa 
nella società significa testimo-
niare la giustizia nel mondo 

di oggi». Con l’espressione “nel mondo 
di oggi” don Bruno Bignami intende an-
zitutto l’Italia. Un Paese in cui coabitano 
«situazioni profondamente diverse che 
in alcune realtà diventano drammatiche: 
pensiamo al lavoro, in particolare nel sud 
della Penisola; o alle disuguaglianze; op-
pure alle fragilità ambientali che si toc-
cano con mano in certi territori», spiega 
il direttore nazionale dell’Ufficio Cei per 
i problemi sociali e il lavoro. Ecco per-
ché «per sciogliere questi nodi servono 
ascolto attivo, protagonismo comunita-
rio e responsabilità, così da fare in modo 
che il cuore della Chiesa batta con quel-
lo della gente», aggiunge. 
Sfide che sono entrate nell’agenda del 
settimo Seminario nazionale di pastora-
le sociale che si è concluso ieri a Paler-
mo. Al centro la necessità della formazio-
ne spirituale che è stata riassunta nel 
motto “contemplativi nell’azione”, torna-
to più volte nelle quattro giornate di la-
vori. «Non c’è pastorale sociale senza una 
spiritualità che l’alimenta – afferma don 
Bignami –. Tuttavia abbiamo rischiato di 
pensare la spiritualità come un’aggiun-
ta: accanto alle iniziative venivano pro-
mossi momenti di preghiera. E la spiri-
tualità è stata talvolta anche sinonimo di 
bellezza astratta. Invece la spiritualità cri-
stiana è incarnata. Il che rimanda a uno 
“stile” di stare dentro la storia facendosi 
carico degli ultimi, promuovendo la di-
gnità delle persone, favorendo la frater-

nità. Nulla a che vedere con un puro 
assistenzialismo caritativo». Una spi-
ritualità, prosegue il sacerdote della 
diocesi di Cremona, che è anche «an-
tidoto a una religione intesa come 
ideologia politica». 
A fare da filo conduttore un versetto del 
Vangelo di Luca: “La parte migliore”. Pa-
role tratte dall’episodio dell’incontro di 
Cristo con Marta e Maria che è «il testo 
cardine dei Cantieri di Betania voluti dal-
la Chiesa italiana in questo anno del 
Cammino sinodale nazionale», afferma 
il direttore dell’Ufficio Cei. In special 
modo il seminario in terra siciliana ha 
guardato al terzo Cantiere, quello sulla 
formazione spirituale che aiuta «a vince-
re l’affanno e a radicare meglio l’azione 

nella Parola di Dio» e che «sa scoprire 
Dio in ogni essere umano». Il metodo si-
nodale declinato nell’impegno sociale 
sollecita «all’ascolto dell’altro e all’atten-
zione verso ciò che lo Spirito ci suggeri-

sce attraverso i fratelli. Tutto ciò permet-
te alla pastorale sociale di rinnovarsi e di 
essere maggiormente in sintonia con 
quanto emerge dalla vita delle persone 
e dai territori», sottolinea don Bignami. 
Dalle giornate scaturirà un documento 
di sintesi che «consegneremo alla segre-
teria del Cammino sinodale e che vuole 
essere il nostro contributo a un percor-
so che ci esorta a essere all’altezza del 
compito di edificare una Chiesa credi-
bile». Sullo sfondo già la Settimana socia-
le dei cattolici in Italia –  giunta all’edizio-
ne numero 50 – che si svolgerà a Trieste 
dal 3 al 7 luglio 2024. 
Nell’incontro, che ha visto la partecipa-
zione dei direttori regionali e diocesani 
di pastorale sociale ma anche delle as-

sociazioni che collaborano con l’Ufficio 
nazionale, si sono toccati numerosi temi. 
A partire da quello della pace. «Abbiamo 
ribadito – osserva don Bignami – che la 
guerra calpesta l’intera umanità, e in par-
ticolare la dignità dei più fragili e dei po-
veri». Poi lo snodo dell’economia. «La 
persona deve essere al centro e il profit-
to non può essere l’unico criterio di va-
lutazione». Quindi il richiamo alla poli-
tica. «Essa vive una profonda crisi – riflet-
te il direttore dell’Ufficio Cei –. Non può 
più contare sui corpi intermedi. E i par-
titi sono diventati luoghi leaderistici e 
non di confronto con la società. Questo 
ha fatto sì che la politica abbia come uni-
ca preoccupazione il consenso e non 
l’urgenza di rispondere ai bisogni della 
gente che a volta vengono detti, mentre 
altre volte restano sotto traccia perché 
da parte delle comunità non c’è neppu-
re più il coraggio di esprimerli».  
Le giornate sono state scandite da cele-
brazioni, relazioni, laboratori. A fare gli 
onori di casa l’arcivescovo di Palermo, 
Corrado Lorefice. Hanno presieduto le 
varie Messe anche i vescovi Giuseppe 
Marciante, di Cefalù, delegato della pa-
storale sociale per la Sicilia, e Luigi Ren-
na, arcivescovo di Catania e presidente 
della Commissione episcopale Cei per la 
pastorale sociale e il lavoro. Fra gli ap-
puntamenti anche la visita ai luoghi di 
padre Pino Puglisi, il prete martire ucci-
so dalla mafia. «Abbiamo fatto tappa a 
Palermo – conclude don Bignami – per-
ché ci ha consentito di incontrare non 
solo problemi ma anche esperienze di 
testimonianza profetica in ambito socia-
le: dal beato Puglisi che non si è lasciato 
schiacciare dalla criminalità organizza-
ta e si è affidato alla creatività dell’edu-
cazione per cambiare la società; a fratel 
Biagio Conte, morto pochi giorni fa, che 
ci è stato presentato dall’arcivescovo Lo-
refice come esempio di un uomo di Dio 
che ha lasciato la città-bene per spende-
re la vita con gli ultimi e per dare visibi-
lità a chi è invisibile». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I partecipanti 
al Seminario 
nazionale  
di pastorale 
sociale  
nella chiesa  
di padre  
Pino Puglisi  
a Palermo 
Sotto,  
don Bruno 
Bignami 

Da cristiani per una società più giusta 
«In ascolto della Parola e dell’uomo»


